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Nuoto -_44S A conclusione dei campionati europei 

Franceschi oro e record 
Nei 200 misti l'azzurro ha portato a 2'02"48 
il limite europeo - Pallanuotisti vittoriosi 

ROMA — La Festa è finita. Le luci del pergolato 
d'acciaio dello Stadio del nuoto si sono spente, gli 
ultimi bagliori dei protagonisti sono già un ricor­
do. Il più bello dell'epilogo l'ha stampato nella 
memoria collettiva Giovanni Franceschi che ha 
vinto i 200 misti stabilendo il nuovo record euro­
peo della distanza (2'02"48); una copia di quanto 
fece martedì scorso sui 400 misti quando salì sul 
gradino più alto migliorando il record continen­
tale. 

Franceschi ha toccato per primo dopo ì 50 me­
tri iniziali a farfalla; poi ha ceduto terreno al 
cecoslovacco HIadky nel dorso (.Long John» ha 
toccato per secondo in 57"47), è stato attaccato 
ancora nella rana da Sidorenko, fino allora pri­
matista europeo, che passava secondo dietro il 
cecoslovacco (Franceschi era terzo in l'33"5f>); 
ma nell'ultima vasca il nostro fuoriclasse ha mes­
so in moto i suoi lunghi arti cominciando la ri­
monta. Ha via via risucchiato con lo stile libero 
Sidorenko e HIadky ed ha sventato l'attacco di 
Berndt (RDT) rinvenuto anch'egli come un ful­
mine. Era nuovamente record europeo a 23 cen­
tesimi dal primato mondiale del canadese Bau-
tnann. 

Di sicuro il giovane milanese è stato con Cross, 
Salnikov — che ieri ha vinto tranquillamente i 
1500 - e le «valchirie» della RDT tra i protagonisti 
di questi «Europei». Il ragazzone che ha nel cuore 
le Ferrari e le «derivate di serie», ha conquistato il 
pubblico romano che l'ha letteralmente trascina­
to alla vittoria. Evidentemente «Long John» non 
ha fatto breccia nella nostra TV che ieri ne ha 
fatta una delle sue, come spesso 1» accade da 
quando di tratta di avvenimenti agonistici. Men­
tre Franceschi era in gara, sul piccolo schermo 
andava in onda il nuoto sincronizzato, «ceneren­
tola» della manifestazione europea. Così, nono­
stante l'imbarazzo dell'incolpevole Giorgio Mar­
tino, i telespettatori hanno visto la gara soltanto 
registrata. Veramente un infortunio clamoroso. 

Tra gli «eroi» della giornata bisogna metterci 
anche la Polit (RDT) che nei 200 farfalla ha sof­
fiato alla connazionale Geissler — per altro già 
vincitrice dei 100 farfalla — il record europeo: 
2'07"82 il nuovo limite continentale. Poi in vasca 
è sceso Salnikov. Portava i guanti e la cosa è 
sembrata buffa; forse anche per lui si tratta di un 

rito. Altri prima della gara si bagnano gli occhia-
letti, fanno strane alchimie sui blocchi di parten­
za, sono invasi da tic da tensione come tutti gli 
atleti in procinto di un impegno particolare. Sal­
nikov e filato via liscio come l'olio appena distur­
bato nei primi 400 metri dallo jugoslavo Borut 
Petric; poi ha ingranato la quarta e nessuno gli ha 
dato più fastidio. 

K queste ci sembrano le cose salienti della gior-
nat.i di chiu.-iir.i. almeno per quanto riguarda il 
campo di gare Dietro le (punte invece non sono 
mancati episodi inquietanti e stonati. A comin­
ciare dai reco^lnN aerhi che hanno rifiutato qual­
siasi commento nulla decisione della loro atleta, 
la tuffatrice Alena Niederio\n, di non ritornare 
più in patria. Pare che sia intenzionata a raggiun­
gere la Germania, mentre la sorella e il suo fidan­
zato resterebbero nel nostro Paese. 

Anche in casa nostra non è che tutto sia tran­
quillo. nonostante le buone prove complessive 
degli italiani (a ridosso dei «colossi» del nuoto per 
le medaglie e i punteggi). Questa mattina si riu­
nisce il consiglio federale della FIN per prendere 
una derisione sul «raso pallanuoto». Che Lonzi 
vada via sembra quisi scontato. Ma il presidente 
Perrucci pare che abbia scelto una raffinatezza 
machiavellica per licenziarlo. Stando ai «si dice», 
infatti, offrireblie all'allenatore di restare nello 
staff tecnico mentre il nuovo C.T. sarebbe Fritz 
Bonnerlein. Un'offerta che Lonzi sicuramente 
non accetterà. E il suo rifiuto faciliterebbe il 
cambio della guardia. Se si parte con simili «pate­
racchi», quale credibilità può avere il rinnova­
mento pur necessario della nostra pallanuoto? 

Ieri la squadra si è parzialmente riscattata con 
la Spagna, forse paga del terzo posto conquistato 
(la medaglia d'oro I ha vinta l'Unione Sovietica e 
quella d'argento l'Ungheria), ma questo non ha 
evitato di finire nelle parti basse della classifica. 
Contestata Cinzia Savi Scarponi che ieri non ha 
partecipato alle batterie dei 200 farfalla. Dicono 
che fosse di umore nero, perché si aspettava 
qualcosa di più che una sola medaglia di bronzo. 
E naturalmente non le sono state risparmiate 
critiche. 

Gianni Cerasuolo 
• NELLA FOTO: la gioia di FRANCESCHI dopo 
la vittoriosa gara 

1 risultati 
• 200 MISTI UOMINI: 1) France­
schi (Iti 2'02"48 (oro e primato euro­
peo); 2» Berndt (RDT) 2 02 ' 95 (ar­
gento e primato nazionale): 3) HIadky 
(Cec) 2'03"55 (bromo e primato na­
zionale). Finale B: 3) Divano (It) 
207 "37 . 
• 1500 S.L. UOMINI: 1) Salnikov 
(URSS) 1508-84 (oro): 2) Petric 
(Jug) 15"14"54 (argento): 3) Pefeif-
(er (RFT) 15'16"85 (bronzo e prima­
to nazionale) 
• 4x100 MISTA UOMINI: 1) URSS 
(Shemetov. Zhulpa. Mavkovsky. Smi-
nagin) 3'43"99 (oro): 2) RFT 
3'44"79 (argento): 3) RDT 3"45"54 
(bronzo): 7) Italia (Franceschi. Ava-
gnano. Revelli. Rampazzo) 3 '50"20. 
• 200 OORSO DONNE: 1) Sirch 
(RDT) 2 1 2 " 8 0 (oro): 2) Zimmer-
mann (RDT) 2'13"83 (argento): 3) 

Medagliere 
Gorchakova (URSS) 2" I4"84. Finale 
B: 51 Carosi (It) 2"19"56: Paris (It) 
2'21"10. 
• 200 FARFALLA DONNE: 1) Poln 
(RDT) 2'07"82 (oro e primato euro­
peo): 2) Geissler (RDT) 2 0 8 " 0 9 (ar­
gento): 3) Van Bendum (OD 2" 12"87 
(bronzo e primato nazionale). Finale 
B: 3)Olmi2"16'98. 
• PALLANUOTO: RFT-URSS 9-9; 
Ungheria-Jugoslavia 8*7; Olanda-Ro­
mania 6-5; Italia-Spagna 18-13. 
Classifica: 1) URSS p. 12 (oro); 2) 
Ungheria, 11 (argento): 3) Spagna. 8 
(bronzo); 4) Jugoslavia. 8: 5) ex-ae­
quo RFT e Olanda. 5: 6) Italia. 5: 7) 
Romania. 1. 
• SINCRONIZZATO SQUADRA: 
1) Gran Bretagna p. 168.342 (oro): 
2) Olanda, 163.577 (argento); 3) 
RFT. 159.381 (bronzo): 6) Italia. 
149.815. 
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Acque burrascose dopo le dichiarazioni sulla partita Bari-Juventus 

Il «caso» Agnolìn agita la Coppa Italia 
*-̂ *«#.. „ r .„*. 

^ 

è 

Roma tranquilla all'Olimpico, la Juventus deve battere il Catanzaro se vuole sperare 

• AGNOLIN stringe la mano a Scirea prima di Bari-Juventus: 
sembrava pace fatta, poi le dichiarazioni dell'arbitro hanno ria­
perto le... ostilità 

L'arbitro non è 
un «minus habens» 
in libertà vigilata 

Per conoscere il grado di legalità costituzionale di cui è per­
meata ogni articolazione della società civile, si può anche andare 
oltre i più complessi nodi istituzionali e verificare proprio nelle 
normatiie più riposte quanto ancora una cultura giuridica re­
gressiva informi di sé taluni rapporti tra cittadini. In altre paro­
le. se è facile constatare l'intollerabile arretratezza del codice 
penale, meno diffusa e nota è, ovviamente, la consapevolezza 
della illegalità sostanziale di un modesto regolamento sportivo. 
Per chi non si interessa specificatamente della questione, l'occa­
sione per fare questa singolare scoperta è il verificarsi di qualche 
caso clamoroso. Così le ormai famose dichiarazioni dell'arbitro 
Casarin e le conseguenze, anche disciplinari, che sono scaturite 
hanno messo in rilievo l'insopportabilità di una disciplina nor­
mativa certamente più vicina ad un regolamento militare prus­
siano che alla nostra carta costituzionale. Stessa sorte vedrete 
che toccherà ad Agnolin. in conseguenza della sua -intervista'. 

Per farla breve, un arbitro, che è pur sempre un libero cittadino 
e non un -minus habens- in libertà vigilata, come sembra ipotiz­
zare ti regolamento disciplinare, è, non soltanto vincolato ad un 
rigido complesso di comportamenti, ma non gode di alcuna ga­
ranzia nella verifica della liceità del comportamento stesso. Ad 
esempio all'arbitro, a norma dell'articolo 19. è vietato fare in 
pubblico o in privato qualsivoglia dichiarazione in ordine alle 
gare -Attività giornalistica ed eventuali interviste su argomenti 
riguardanti il settore arbitrale e ''attività federale m genere do­
rranno essere prevenutamente autorizzati dal presidente di set­
tore- Ciò significa che se un arbitro avanza riserve critiche sulla 
gestione del settore e sulla conduzione deWattività federale, non 
potrebbe mat esternarle, tranne pretta autorizzazione di iolui 
che presiede proprio il settore criticato' 

Ingomma lì più elementare diritto di liberta garantita da ogni 
ordinamento appena democratico diviene una colpa per l'arbitrio 
di calcio E non solo. Fino a ieri, quando l'arbitro si macchiava di 
una così grate colpa, temi a assoggettato ad una procedura disci­
plinare semplicemente vergognosa Egli era subito sospeso da 
ogni attività. Il giudizio di primo grado era celebrato avanti la 
Commissione di disciplina ove assai modeste erano le garanzie 
difensive e le possibilità di verifica della legittimità della proce­
dura. Afa l'aspetto più sconcertante di questa procedura era l'as­
senza di un tero e proprio giudizio di appello Infatti, le decisioni 
della Commissione di disciplina erano impugnate avanti il Comi­
tato di presidenza, che era l'organo dal quale iniziata l'intero iter 
disciplinare. Il processo si chiudeva, quindi, avanti lo stesso giu­
dice che, paradossalmente, a cera già espresso una opinione pri­
ma della decisione appellata Ora pare che il commissario straor­
dinario dell'AlA sia intenzionato ad istituire una -Commissione 
d'appello-. Comunque basterebbe pensare, per cogliere l'enorme 
gratitàdi questa situazione, che perfino l'ordinamento militare è 
stato riformato proprio perché i suoi giudici pronunciavano sen­
tenze inappellabili ma impugnabili solo avanti il tribunale supre­
mo 

La miopia arrogante del regolamento arbitrale giunge, quindi, 
a ipotizzare un sistema più rigido e riduttivo di quello militare. 
Con la legge dei principi ed il nuoto codice il mondo militare è 
certamente ora più garantista e liberale del settore arbitrale. 
Occorre essere quindi grati a Casann per quanto mise in luce. IJX 
stessa cosa tale per Agnolin. Le vicenae hanno suscitato la neces­
sità di una riflessione e di una attenzione su questo poco cono­
sciuto angolo del nostro ordinamento, che richiede un intervento 
rapido e profondo per rinnovare norme e culture assolutamente 
estranee alla legalità ugente 

Guido Calvi 

ROMA — Calcio di nuovo ro­
vente, come dire che ci risiamo. 
Le dichiarazioni rilasciate da 
Luigi Agnolin a proposito di 
Bari-Juventus di Coppa Italia, 
costeranno sicuramente all'ar­
bitro di Bassano del Grappa 
una sanzione disciplinare. Do­
po il «caso» Casarin (sospeso 
per 9 mesi e che tornerà all'atti­
vità alla fine di ottobre), si apre 
adesso quello Agnolin. L'arbi­
tro di Bassano stavolta non riu­
scirà a «salvarsi* come gli ac­
cadde in occasione della inter­
vista rilasciata ad un quotidia­
no di New York, dove disse di 
•tendere la mano» alla Juven­
tus. Certamente che le dichia­
razioni di Agnolin e di Casarin 
divergono di molto nella so­
stanza, ma l'art. 19 del regola­
mento di disciplina parla chia­
ro: «...è vietato fare dichiarazio­
ni in ordine alle gare». Come di­
re: arbitri cucitevi la bocca. A-
nacronistico principio che sa 
tanto di inquisizione. Anche 
Boniek sarà sicuramente puni­

to dal giudice sportivo, con un 
deferimento alla «disciplinare» 
che gli comminerà una salata 
ammenda. E pensare che per 
Agnolin doveva essere la parti­
ta della riconciliazione con la 
Juventus, dopo 3 anni che non 
dirigeva una gara della squadra 
bianconera, a seguito del «fat­
taccio» con Bettega nel derby 
del 1980. 

Ma non è soltanto il settore 
arbitrale che ritorna alla ribal­
ta, anche se noi siamo convinti 
che agli arbitri vada concessa 
liberta di parola (quindi aboli­
zione dell'art. 19, checché ne 
pensi in contrario il commissa­
rio straordinario alI'AIA, rag. 
Giulio Campanati). Ci si met­
tono anche ì giocatori ad agita­
re le acque. Ricordate Giorda­
no che volle lasciare il campo 
perché «beccato» da una parte 
del pubblico? Ma anche sui 
campi, in questi primi impegni 
di Coppa Italia, è serpeggiato 
troppo nervosismo. Aumenta­
no gli interessi in ballo, diventa 
parossistica la smania di non 

venire eliminati dalla spartizio­
ne della torta. Il caso della Ju­
ventus è emblematico. A Peru­
gia più di un bianconero ha fat- ' 
to ricorso alle maniere rudi. La 
cosa si è ripetuta anche a Bari. 
Forse che Passarella non è sali­
to di nuovo ai fasti della crona­
ca per un duro scontro con Gal-
biati neH'.amichevole» di Via­
reggio? Forse che Daniel Berto­
ni non ha protestato plateal­
mente verso il suo tecnico, per 
la sostituzione di Lecce? In­
temperanze. comportamenti 
scorretti in campo, indulgere 
nei «rotolamenti» a terra dopo 
innocenti scontri di gioco, cari­
cano di elettricità gli spalti. Ci 
si deve sempre ricordare che i 
teppisti di professione non a-
spettano che la minima scintil­
la per scatenarsi. 

Il nostro non è moralismo d' 
accatto, ma un richiamo al sen­
so di responsabilità, che coin­
volge quella parte della stampa 
che sceglie la strada dello scan­
dalismo e dei toni esacerbati, 
facendo tutto fuorché educare 

il pubblico. Quando poi si sca­
tena la violenza, allora si sco­
modano psicologi,' sociologi, 
ecc. ma mai che questa stampa 
reciti il mea culpa. Se poi lo fa il 
tentativo è talmente maldestro 
da far pensare alle lacrime del 
coccodrillo. Mai come oggi, ter­
za giornata di Coppa Italia, gli 
•addetti ai lavori» sono chiama­
ti al massimo senso di respon­
sabilità. La Juventus contro il 
Catanzaro si gioca le residue 
speranze di qualificarsi; così di­
casi per l'Inter che è impegnata 
a San Benedetto del Tronto; la 
stessa Fiorentina con la Caser­
tana è sui carboni ardenti. Ma, 
a ben vedere, ciascun girone as­
somma in sé coefficienti di ri­
schio, persino il quinto che pu­
re vede una partita, all'appa­
renza innocua, come Roma-A-
talanta. Insomma, diamoci tut­
ti una calmata... 

• TV-Uno speciale «Coppa I-
talias, andrà in onda nel corso 
di T G 2 stanotte, sulla Secon­
da rete alle ore 2 4 

Oggi la «Bernocchi» seconda prova del trittico (TV ore 15 sulla 3* rete) 

Vince ancora De Wolf, ottimo 
Baronchelli, ritirato Saronni 

Nostro servizio 
ZURIGO — Tre Italiani disputeranno oggi la finale del mez­
zofondo professionisti, tre Italiani s u tre (Fusarpoll, Peranl e 
Vicino) hanno raccolto gli applausi di Oerllkon nella notte 
dello scorso venerdì. Il velodromo era pieno in ogni ordine di 
posti e la folla ha sottolienato con molti evviva la prestazione 
del tre azzurri brillantemente guyldati da De Lillo e Corradl-
nl. In particolare è piaciuta la tattica di Vicino e Fusarpoll 
nella seconda serie, una manovra che ha ingabbiato olandesi 
e tedeschi. Ora ci aspett iamo una medaglia, magari due, sus­
surra qualcuno, ma attenzione: i direttori dei velodromi quel 
personaggi che si agitano al bordi della pista, non vogliono 
un italiano sul podio e daranno ordini perché vinca uno dei 
loro uomini, ordine di una coalizione spietata contro Bruno 
Vicino e compagni. Cosi è 11 m o n d o degli stayers. Brutto, 
sporco mondo. In Italia non ci sono riunioni degli stayers, 
l'attività del mezzofondo è in Olanda, nella RFT, In Svizzera 
e con ciò i maneggioni giustificano il loro Intervento. Speria­
m o che Vicino riesca a sfondare il muro degli avversari, e 
tornando alla notte di venerdì, r imarchiamo l'appassionante 
sfida fra la R F T e la RDT nella gara decisiva per 11 titolo 
dell ' inseguimento a squadre. Ha vinto la R F T per 61 centesi­
mi di secondo, pensate. Un austral iano di n o m e Bishop si è 
poi aggiudicato la magl ia iridata dell ' inseguimento profes­
sionisti superando nettamente l'elvetico DUI Bundl, anzi rag­
giungendolo prima del colpo di pistola. Mancava per u n In­
fortunio il francese Bondue, campione uscente, ed erano 
trent'anni, era dal successo di Patterson nel '53 che l'Austra­
lia non vinceva in questa specialità. 

Ed eccoci a ieri, ecco le prime volante dei professionisti. Qui 
c'è il s ignor Nakano che vuole il se t t imo titolo consecutivo e 
che si diverte a spese del britannico Tinsley. Si qualifica an­
che il nostro Dazzan sfrecciando sul neozelandese R y a n e 11 
giapponese *Takizawa. E Capponcelll? Capponcelli è sconfitto 
da Kamekava e un altro giapponese (Takizawa) gli impedisce 
di rientrare dalle porte del recuperi. E le donne? Rossella 
Galblati, battuta in semifinale dall' americana Cinthya Ola-
varri, disputerà la finale per il terzo e quarto posto dell'inse­
guimento donne. 

g. s. 

Oggi la conclusione dei mondiali di ciclismo su pista 

Dazzan riesce a qualificarsi 
eliminato invece Capponcelli 
Bene lo stayer Bruno Vicino 

Ciclismo 
in pista 
povero 
Nostro servizio 

ZURIGO — I Campionati 
mondiali su pista volgono al 
termine, oggi gli ultimi tre titoli 
e poi tutti nel Cantone di San 
Gallo per le prove su strada, 
per le gare più attese e sulle 

auali è concentrata l'attenzione 
egli appassionati. La pista, in­

vece, continua ad essere una 
parente povera del ciclismo an­
che se qualcosa di bello abbia­
mo visto sull'anello di Oerli-
kon, ma per rinascere ci vuole 
ben altro. Fatta eccezione per 
le scuole dell'Unione Sovietica, 
della RFT, e della RDT, la crisi 
è generale. Edoardo Merckx, 

f ier esempio, mi ha detto che 
'unico velodromo ancora esi­

stente in Belgio è quello di Ro-
court, per giunta vecchio e de­
crepito, quindi in disfacimento. 
E figuratevi come può insegna­
re Patrick Sercu, da poco alla 
guida delle giovani speranze 
fiamminghe. Da noi i velodro­
mi non mancano, presto riapri­
rà il Vigorelli e comunque è tut­
ta una questione che richiede 
coraggio, iniziativa e perseve­
ranza. 

Il coraggio di entrare nel vivo 
dei problemi, anzitutto, e chi a-
spettava qualche novità, qual­
che segnale di risveglio dai di­
battiti di Zurigo, è rimasto de­
luso. Ordinaria amministrazio­
ne: questo il risultato delle riu­
nioni in cui sono intevenuti i 
dirigenti dei vari Paesi. Qual­
che proposta, ma nessuna ster­
zata, nessun cambiamento an­
che se da più parti si chiedono 
idee e provvedimenti. L'unica 
notizia e data dall'intenzione di 
voler modificare il regolamento 
antidoping. Gli esperti dovreb­
bero rivedere l'elenco delle so­
stanze proibite che ogni anno 
diventa sempre più lungo, più 
pignolo, più severo. L'obiettivo 
da raggiungere è quello di sta­
bilire la quantità del prodotto, 
una pastiglia di Efedrina su ri­
cetta medica potrebbe essere 
concessa, due no, ma per il mo­
mento solo il laboratorio di Ma­
drid può eseguire analisi del ge­
nere: gli altri sono fermi tuia 
qualità del farmaco, e di conse­
guenza le colpevolezze non 
hanno peso e misura. E atten­
zione: se in questo campo c'è 
movimento è perché l'olandese 
Zoetemelk ha denunciato i me­
todi del controllo presso il Tri­
bunale di Parigi, perché duran-
te il Tour de France i corridori 
hanno minacciato uno sciope­
ro. 

Già, bisogna lottare, bisogna 
battere il ferro senza paura di 
scottarsi. Importante e la par­
tecipazione dei corridori alla 
battaglia per il rinnovamento, e 
quei dirigenti che scaldano la 
poltrona, che difendono gli in­
teressi dei potenti e degli in­
trallazzatori, devono andarse­
ne. Mettiamo nelle condizioni 
di non poter nuocere chi pren­
de ordini da Levitan e soci, o-
periamo per la buona causa del­
ta pista con la formula dell'o-
pen, anticipiamo i campionati 
della strada per dar modo a Hi-
nault, Moser, Saronni e compa­
gni di far propaganda sui tondi­
ni. 

Nelle prime giornate di otto­
bre si svolgerà in Italia un semi­
nario dove ancora una volta 
verranno a galla i molteplici o-
stacoli che danneggiano il cicli­
smo e prendendo atto della 
buona volontà di Agostino O-
mini e di Aldo Spadoni di voler 
rompere con gli indifferenti e 
gli incapaci, chiediamo la pre­
senza dei corridori ai tavoli di 
lavoro. Per andare oltre alle 
proposte, per far pulizia, per 
progredire, per avere forza, Di­
segna essere compatti. 

Gino Sala 

Partite e arbitri 

PRIMO GIRONE 

Samp 
Pistoiese 
Triestina 
Pisa 
Cremonese 
Campania 

LA CLASSIFICA 
4 2 2 0 

COSI' OGGI 
Campania-Pistoiese (ore 20.45): 
Baldi: Pisa-Cremonese (20.45): 
Leni: Triestina-Samp. (21): Ange-
lelli. 

SECONDO GIRONE 

Catanzaro 
Lazio 
Bari 
Perugia 
Juventus 
Taranto 

LA CLASSIFICA 

COSI' OGGI 
Juventus-Catanzaro (20.30): La-
nese: Perugia-Bari (20.30): Testa; 
Taranto-Lazio (17): Pieri. 

TERZO GIRONE 

Napoli 
Udinese 
Bologna 
Cavese 
Varese 
Cosenza 

LA CLASSIFICA 
3 2 1 1 

QUINTO GIRONE 

Roma 
Atalanta 
Milan 
Arezzo 
Rimini 
Padova 

LA CLASSIFICA 
4 2 2 0 

COSI' OGGI 
Milan-Rinvni (20.30): Pezzella: 
Padova-Arezzo (20.30): De Mar­
chi: Roma-Atalanta (20.30): Bal­
lerini. 

SESTO GIRONE 

Torino 
Genoa 
Monza 
Vicenza 
Foggia 
Palermo 

COSI' OGGI 
Bologna-Napoli (20.45): Altobetli; 
Udinese-Cavese (21): Vitali: Vare­
se-Cosenza (21): Coppetelli. . 

QUARTO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Cesena 3 2 1 1 
Avellino 3 2 1 1 
Inter 2 2 1 0 
Samb. 2 2 0 2 
Parma 2 2 0 2 
Empoli 0 2 0 0 

COSI' OGGI 
Cesena-Empoli (17.30): Ongaro: 
Parma-Avellino (21): Bianciardi; 
Samb.-lnter (17.45): Benedetti. 

LA CLASSIFICA 
4 2 2 0 0 8 0 
2 2 1 0 1 4 4 
2 2 0 2 0 2 2 
2 2 1 0 1 3 6 
1 2 0 1 1 1 4 
1 2 0 1 1 2 4 

COSI' OGGI 
Foggia-Vicenza (e neutro Avelli­
no, 16,30): Da Pozzo; Genoa-
Monza (21): Lo Bello: Palermo-To­
rino (17): D'Elia. 

SETTIMO GIRONE 

LA CLASSIFICA 
Carrarese 3 2 1 1 0 2 0 
Verona 3 2 1 1 0 1 0 
Cagliari 2 2 0 2 0 1 1 
Reggiana 2 2 0 2 0 1 1 
Catania 1 2 0 1 1 1 3 
Campob. 1 2 0 1 1 1 2 

COSI* OGGI 
Cagliari-Reggiana (20.15): Redini; 
Campobasso-Carrarese (17.30): 
Boschi: Verona-Catania (20.30): 
Mattei. 

OTTAVO GIRONE 

Ascoli 
Fiorentina 
Como 
Lecce 
Casertana 
Pescara 

LA CLASSIFICA 
4 2 2 O 

COSI' OGGI 
Fiorentina-Casertana (20.4S): 
Facchin; Lecce-Ascofi (17): Ciufli: 
Pescara-Como (18.30): Polacco. 

IL REGOLAMENTO 
* Ricordiamo che passeranno agli ottavi di finale dette Coppa ttaKa le 
prime due squadre classificate di ogni girone. In caso dì parità sarà 
determinante la differenza reti. In caso di ulteriore parità passerà ehi ha 
segnato più goL Ricordiamo inoltre che non possono partecipare ade 
partite di coppa quei giocatori che non abbiano ancora firmato il contrat­
to con le società dì appartenenza. Durante il gioco possono essere 
sostituiti tre giocatori per ogni squadra (portiere compreso) indipenden­
temente dal ruolo ricoperto. 
• Gli ottavi si svolgeranno in primavera ad efimmaziona diretta. 

Dal nostro inviato 
LISSONE — Il Ghisallo. la mi-
tica montagna di Fausto Coppi, 
ha distrutto Giuseppe Saronni. 
Gambe legnose, faccia sconvol­
ta dalla fatica, aveva scosso la 
testa in direzione del padre ap­
postato sul ciglio della strada 
alle spalle de) santuario al 
Campionissimo. Il suo distacco 
dal gruppetto di testa era salito 
a tre minuti. La squadra gli si 
era subito stretta attorno per 
evitargli la disfatta e portarlo 
fra i primi della corsa. 

Tutto è avvenuto così im­
provvisamente che neanche Sa­
ronni se ne è reso conto. Voleva 
dimostrare di essere ancora lui 
il campione del mondo dopo la 
brutta caduta alla .Ruota d'o­
ro», il ritiro in Romagna e le po­
lemiche seguite alla composi­
zione della squadra azzurra che 
il 4 settembre "affronterà il 
mondiale ad Altenrhein, in 
Svizzera. Si era allenato dura­
mente percorrendo anche 180 
chilometri in montagna. .Va 
così forte — aveva dichiarato il 
suo direttore sportivo — che i 
suoi compagni fanno fatica a 
stargli dietro». Il «trittico* lom­
bardo iniziato ieri con la Coppa 
Agostoni avrebbe dovuto cioè 
smentire le voci sulle sue non 
perfette condizioni fisiche. 

Erano venuti in tanti a salu­
tarlo a Lissone. alla mecca dei 
mobilieri monzesi. I primi 115 

chilometri risultavano una pas­
seggiata con il gruppo ad anda­
tura turistica. Poi, il Ghisallo. i 
fratelli Lejarreta si alzano sulla 
sella e fanno subito il vuoto. So­
lo Beccia e Baronchelli riesco­
no a stare a ruota. Gli altri si 
disuniscono. Un ritmo inferna­
le («Se qualcuno avesse preso i 
tempi, questa è stata la scalata 
più veloce della montagna di 
Coppi, dice il selezionatore az­
zurro, Alfredo Martini). Saron­
ni entra subito in crisi e nessu­
no è in grado di aiutarlo: le 
gambe si fanno pesanti, manca 
l'aria nei polmoni. Il distacco 
diventa di chilometro in chilo-
metro macroscopico. Tra gli 
spettatori sono in pochi a ren­
dersi conto del dramma del 
campione del mondo perché, 
tranne i 600 incontrati in cima, 
c'erano poche persone sulle 
strade e nei paesi della Brianza. 
Baronchelli conquista così il 
Gran premio della montagna 
seguito da Beccia a sei secondi 
e Marino Lejarreta a undici. 

'Finalmente Saronni arriva in 
cima e la squadra della Del 
Tongo fa quadrato intorno al 
capitano. Un inseguimento du­
rato 30 chilometri fino alle por­
te di Erba. Il campione del 
mondo tira un sospiro di sollie­
vo. Ceruti, il fedele gregario che 
l'ha portato giù dalla discesa Ti­
no al ricongiungimento del 
gruppo, gli fa coraggio. «Soffri­
va molto — ci dirà —. Peccato 
perché il Ghisallo era una mor.-V) 
lagna importante per lui.. La 
crisi sembrava, comunque, su­

perata. E invece, vicino a Og-
giono e prima dell'altra salita 
della giornata, il Colle della 
Brianza. Saronni abbandona. 

La corsa ha perso il principa­
le protagonista, ma ne ha esal­
tati altri: Baronchelli. Marino 
Lejarreta, Beccia. Ceruti, Vi-
sentini. In pratica tutta la 
squadra azzurra tranne Verza 
che ha ceduto pure lui sul Ghi­
sallo. Piccole scaramucce, poi si 
forma un gruppetto di 14 corri­
dori in testa. •Ohe no Argentin. 
commenta fa gente alle porte di 
Lissone e indicano in De Wolf il 
vincitore della corsa. La profe­
zia si avvera: Baronchelli cerca 
di sorprendere il belga che però 
ha una marcia in più. Alle sue 
spalle Ceruti e Savjni. 

Oggi si corre la Coppa Ber­
nocchi di 218 chilometri. Ci sa­
rà Moser, mancheranno Visen-
tini e Bombini. in forse Baron­
chelli. E Saronni? «Gli ho par­
lato subito dopo il ritiro — dice 
Martini —. Andava a correre 
100 chilometri da solo. Non 
drammatizzerei: vedrete un bel 
Saronni oggi e domani. Chi mi 
ha impressionato sono stati gli 
stranieri.. 

Sergio Cuti 

ORDINE D'ARRIVO: 1) De 
Wolf (Bianchi Piaggio) che 
compie i 2 0 9 km. in 4 h 5 8 * 2 8 " 
aire media di km. 4 2 . 0 1 4 : 2) 
Ceruti: 3) Savini; 4 ) Lejarreta; 
5) Breu; 6) Baronchelli; 7) 
Franceschini: 8) Corti; 9) Pa-
ganessi; 10) Zola, tutt i con lo 
stesso tempo del vincitore. 

A Zandvoord (in tv alle ore 14,10) il mondiale di Formula 1 

Piqùet (Brabham) in prima fila 
avrà a fianco la Ferrari di Tambay 

ZANDVOORT — Una Bra­
bham BMW turbo, quella di 
Nelson Piquet, e una Ferrari, 
la numero 27 di Patrik Tarn-
bay, si affiancheranno oggi 
in prima fila alla partenza 
del Gran Premio d'Olanda di 
Formula 1, dodicesima pro­
va del campionato mondiale 
che la TV (2» canale) tra­
smetterà dalle ore 14,10. In 
seconda fila il romano Elio 
De Angelis con la Lotus Re­
nault sarà affiancato dall'at­
tuale leader della classifica 
mondiale, il francese Alain 
Prost con la Renault Turbo. 
Il pilota italiano protagoni­
sta assoluto delle prove di 
venerdì, ieri non ha saputo 
migliorarsi, mentre progres­
si li facevano registrare ap­
punto Piquet e Tambay, tali 
da scavalcarlo nella griglia 
di partenza. Patrese con la 
Brabham-BMW turbo, ha 11 
sesto tempo e De Cesaris con 
l'Alfa Romeo turbo l'ottavo. 

Piquet nel suo giro veloce 
ha realizzato sul circuito o-

Griglia di partenza 
• V FILA — Piquet (Bra - Brabham Bmw) V 15"630; Tambay 
(Fra-Ferrari) r i 6 " 3 7 8 . 
• 2 ' FILA — De Angaus (Ita - Lotus Renault) V 1 6 " 4 1 1 ; Prost 
(Fra - Renault Elf) V16"611 . 
• 3' FILA — ManseH (Gbr - Lotus Renault) 1"16"711: Patrese 
(Ita - Brabham Bmw) V16 "940. 
• 4« FILA — Warwtck (Gbr - Toleman) V I 7 " 198: De Cesari* 
(Ita - Alfa Romeo) V 17"233. 
• 5« FILA — Winkelhock (Rfg - Ats Bmw) V17"306: A m o u i 
(Fra - Ferrari) V17"397. 
• 6> FILA — Cheever (Usa • Renault Elf) V17"676; Baldi (Ita 
-Alfa Romeo) 117"887 . 
• 7* FILA — Giacomelli (Ita • Toleman) V17"902; Stirar (Svi 
-Arrows) V I 9 " 6 9 6 . 
• 8* FILA — Watson (W - McLaren) V19"787; Jonansson 
(Sve - Spnt Honda) 1"19"966. 
• 9* FILA — Lattrte (Fra - Wilbams) V 19"979; Arborato (Ita -
Tyrren) I 20" 149. 
• 10* FILA — Lauda (Aut • McLaren Dag Porsche) V20"169: 
Guerrero (Col • Theodore) 1'20" 190. 
• 1V FILA — Boutsan (Bel - Arrows) V20"245; Jarier (Fra -
Ligier Gitanes) V20"247. 
• 12* FILA — Rosbarg (Fin - Wilhams) V 2 0 "391 : Boasel (Bra 
• Ligier Gitanes) 1*20"660. 
• 13' FILA — Fabi (Ita • Osella) 1'20 815; SuIRven (Usa • 
Tyrrell) V20"842. 

landese, notoriamente molto 
veloce, la media di Km 
202,395. Il più veloce su una 
vettura con motore aspirato, 
quattordicesimo tempo della 
graduatoria generale, è stato 
Io svizzero Marc Surer con 1' 
Arrow. Tra 1 non qualificati 
l'italiano Ghinzanl con la Gi­
sella Alfa Romeo e l'ex cam­
pione mondiale di motocicli­
smo Johnny Alberto Cecot-
to, il venezuelano di Roma­
gna che corre con la Theodo­
re. 

La corsa odierna è molto 
attesa per la svolta che pò- -
trebbe imporre al campiona­
to e tra le altre curiosità spic­
ciole registra per la prima 
volta In un gran prix una 
maggioranza di vetture con 
motori turbocompressl ri­
spetto a quelle con motori a-
spirati. Quindi fatto agoni­
stico destinato a darci anche 
la misura reale dell'attuale 
valore di Niki Lauda, U ritor­
no della Porsche in Formula 
1, fornitrice del motore turbo 
alla McLaren del pilota au­
striaco. 
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